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Borsa 
-0,80% 
Mib 993 
(-0,7% dal 
2-1-92) 

Lira 
Oscillazioni 
negative 
Il marco 
751,920 lire 

Dollaro 
In lieve 
ribasso 
In Italia 
1.243,90 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Jacques Delors 

Delors 
Uem: a volte 
criteri 
troppo stretti 

DAL CORRISPONDENTE 

M BRUXELLES. La Commis
sione Cee, sempre più preoc
cupata per la situazione politi
ca in Germania e per le cre
scenti reazioni negative dell'o
pinione pubblica nazionale al 
processo di integrazione euro
pea, vuole rassicurare i tede
schi. Cosi fa sapere che Bruxel
les non ha particolare fretta 
per i tempi di unificazione mo
netaria ed economica e so
prattutto fa sapere che non è 
contro la Germania per la sua 
intransigente politica deflazio
nistica. Il primo a lanciare il 
messaggio è stato ieri il presi
dente Jacques Delors che par
lando a Francoforte e rispon
dendo ad una domanda sulla 
rigidità del calendario previsto 
per le varie fasi dell'Unione 
economica europea, ha detto: 
•Non resteremo ottusamente 
vincolati ad un calendario, se i 
fatti, soprattutto quelli econo
mici, si dimostreranno contra
ri». In questi ultimi giorni in 
Germania • numerose erano 
state le prese di posizione con
tro l'introduzione . dell'Ecu 
quale moneta unica europea, 
decisione che il trattato di 
Maastricht (che il Bundestag 
non ha ancora ratificato) af
ferma dovrà essere comunque 
presa non oltre il 31 dicembre 
'99. (vta non è solo Delors a ri
conoscere come realistiche le 
preoccupazioni tedesche, in
sieme a lui c'è anche il vice
presidente . danese Henning 
Christofersen, - responsabile 
Cee per gli affari economici e 
finanziari, che. sempre ieri, si è 
schierato a fianco della Ger
mania sulla questione del tas
si. «Nella Comunità - ha detto 
- non vi è posto per politiche 
monetarie lassiste. No. Noi in
vece dobbiamo sul terreno 
delle politiche fiscali per raffor
zare l'azione tesa al conleni
mento degli eccessivi debiti 
pubblici. Solo attraverso una 
stretta fiscale sarà possibile ot
tenere tassi di interesse più 
bassi in Europa». • OS.T. 

Il Tar del Lazio accoglie il ricorso 
presentato dalla Confedilizia 
sulle nuove rendite catastali 
Incertezze per i contribuenti 

Il ministro chiede misure urgenti 
contro il buco da 2.500 miliardi; 

provocato dalla sentenza di ieri 
Rimossa la commissione censùaria 

Estimi bocciati, fisco nel caos 
Formica caccia i tecnici «colpevoli» del pastìccio 
Il fisco nel caos: il Tar del Lazio ha bocciato i nuovi 
estimi catastali, la decisione ha effetto su tutto il ter
ritorio nazionale. Incertezza tra i contribuenti alla vi
gilia della presentazione delle dichiarazioni dei red
diti. Formica annuncia un ricorso al Consiglio di Sta
to e rimuove la commissione tecnica «responsabile» 
del pasticciaccio. E chiede ad Andreotti di interveni
re: si è aperto un buco fiscale da 2.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La Confedilizia 
canta vittoria, il Tar del Lazio 
ha accolto il suo ricorso sui 
nuovi estimi catastali entrati in 
vigore il primo gennaio scorso. 
È stato lo slesso presidente 
dell'associazione degli im
prenditori edili privati, Corrado 
Sforza Fogliani, a darne noti
zia, • definendo la • sentenza 
«una vittoria dello Stato di dirit
to». - » 

Prima che diventi esecutiva 
bisognerà attendere che venga 
depositata, cosa che avverrà 
entro quaranta giorni. Già da 
ora'pero si può facilmente pre- ' 
vedere che I» decisione dei 
giudici amministrativi avrà, og
gettivamente, l'effetto di solle

vare polemiche, gettare scom
piglio tra i contribuenti, creare 
un nuovo buco fiscale. - • ' 

Il verdetto del Tar del Lazio 
giunge dopo quelli delle com
missioni tributarie di Belluno, 
Venezia e Piacenza, anch'esse 
contrarie all'adozione di un 
valore catastale presuntivo 
(com'è l'estimo) in contrasto 
con la reale capacità contribu
tiva. Stavolta peròla^enlenza 
avrà valore su tutto rMerritorio 
nazionale. L'unica via di sal
vezza per il fisco sarebbe quel
la di un ricorso al Consiglio di 

. Stato che sospenda la decisio
ne del Tar, una mossa che il 
ministero delle finanze compi
rà non appena verrà deposita

ta la sentenza. Ma Formica si è 
già mosso, sciogliendo d'auto-
ntà la commissione censùaria 
centrale, un organismo forma
to da tecnici che aveva appun
to ricevuto l'incarico di aggior
nare le rendite catastali, per le 
quali dal dopoguerra in poi si 
era proceduto solo sulla base 
di rivalutazioni. «L'impiego dei 
tecnici - ammettono sconsola
ti al ministero delle finanze -
avrebbe dovuto garantire tra
sparenza ed equità, il risultalo 
è slato invece una sequela di 
contenziosi amministrativi e 
giudiziari-. 

Formica ha inoltre chiesto 
ad Andreotti di intervenire per 
colmare con un provvedimen
to immediato (un decreto leg
ge) i buchi di gettito e ovviare 
ai motivi di illegittimità solleva
ti dalla Confedilizia. In gioco 
infatti non c'è soltanto il lavoro 
compiuto in questi anni dagli 
uffici catastali, ma anche un 
ennesimo buco di 2.500 miliar
di per le già disastrate casse 
dello Stalo. 

Compravendi te e succes
sioni . 1 nuovi estimi produr
ranno effetti a partire dalle di
chiarazioni del prossimo an
no, relative ai redditi del 1992. 

Essi però sono in vigore già dal 
pnmo gennaio scorso - per 
quanto riguarda le imposte di 
successione, ipotecarie e di re
gistro. Quanti hanno pagato in 
base ai nuovi estimi avranno 
diritto al rimborso? La «naso-
metria» direbbe di no, visto che 
sia per l'Invim che per l'impo
sta di registro, le tasse ipoteca
rie e quelle di successione gli 
estimi rappresentano solo un 
punto di riferimento. La legge 
cioè prevede che i contribuenti 
debbano pagare le tasse sulla 
base del valore reale del bene 
acquisito o venduto, e il valore 
calcolato applicando le rendi
te catastali rappresenta il tetto 
minimo da dichiarare per evi
tare gli accertamenti da parte 
degli uffici finanziari. Questa la 
regola generale, anche se ec
cezioni (e quindi ricorsi) sono 
sempre possibili. . - • 

Diverso il discorso per chi 
acquisterà o venderà immobili 
dopo la deposizione della sen
tenza; si potrà fare riferimento 
ai vecchi valori catastali, ma 
attenzione: se il Consiglio di 
Stato dovesse dare ragione alle 
Finanze i contribuenti sareb
bero poi chiamati a pagare al 
fisco una sorta di conguaglio. . 

Acconto Irpef. Stesso di
scorso per quanto riguarda la 
dichiarazione dei redditi del 
prossimo anno, il cui acconto 
va però versato entro il 20 giu
gno prossimo sulla base delle 
previsioni di guadagno per il 
1992. I contribuenti possono •, 
calcolare il reddito in base non 
ai nuovi estimi catastali ma ai , 
vecchi, salvo poi adeguarsi ad , 
eventuali sentenze del Consi
glio di Stalo o decreti legge. • -

Rivalutazione del beni 
Immobili . La legge fiscale di 
accompagnamento all'ultima . 
Finanziaria prevedeva per le 
imprese l'obbligo di calcolare 
la rivalutazione in base ai nuo
vi estimi, tranne che per le ca
tegorie «d» ed «e» (opifici, clini
che, edifici con destinazione 
particolare). Anche in questo ' 
caso per i contribuenti si apre "-
una fase di incertezza, ma chi , 

rischia di più è il fisco, che po
trebbe incassare una somma 
di molto inferiore ai 6.800 mi
liardi già iscritti in bilancio. 

Esclusione degli immobi
li s t rumenta l i . La stessa leg
ge di accompagnamento alla 
Finanziaria consente alle im
prese individuali di escludere * 
dal proprio patrimoni i beni 
immobili strumentali per desti
nazione (cioè per utilizzo di
retto nell'attività d'impresa) e 
di sottoporli ad un diverso regi
me fiscale. Per fare questo pe
rò le imprese dovranno pagare ' 
un'imposta sostitutiva di Irpef,, 
llor e Iva da calcolare sempre 
in base ai nuovi estimi catasta
li. Ora però i conti potranno es
sere effettuati sulla base dei 
vacchi parametri, a meno di ' 
un contrordine da parte del 
Consiglio di Stato. 

Sui medicinali cifre bugiarde 
«Buco» di 2670 miliardi nel '92? 
Inattendibili le cifre del governo sulla spesa farma
ceutica. Lo denuncia l'Iste, l'Istituto internazionale 
per gli studi e l'informazione sanitaria. Secondo l'i
stituto, infatti, lo stanziamento del governo risulta in
feriore di 2670 miliardi rispetto alle reali esigenze 
del settore. Sono solo 11.519 i miliardi previsti dalla 
manovra finanziaria contro i 14.189 documentati, 
cifra percifra, dall'lsis • 

M ROMA. 1 numeri del gover
no si rivelano sempre più dub
bi. Soprattutto quelli riguar
danti la spesa sanitaria e la 
manovra economica. L'ultima 
accusa di inattendibilità è ve
nuta dall'lsis, l'istituto per gli 
studi e l'Informazione sanita
ria, che ha contestato radical
mente le conclusioni del go
verno e le singole cifre del pre
sunto risparmio della spesa 

farmaceutica. Mancano 2670 
miliardi nello stanziamento 
della spesa farmaceutica ha 
denunciato risii le cui stime 
contrastano fino in fondo con 
quelle governative. .- . 

Mentre il governo prevede 
una spesa di 11.519 miliardi 1"1-
sis afferma che essa potrebbe 
oscillare fra i 14.189 e i 15.351 
miliardi. 

A che cosa è dovuto questa 
differenza certamente non in
significante? Essenzialmente 
alla diversa analisi del peso 
delle esenzioni e del mix fra 
aumento dei prezzi dovuto a 
nuovi e più cari prodotti che 
saranno sicuramente immessi 
nel mercato, e il gettito del tic
ket. 

Cominciamo da un cifra: 
quella del peso delle esenzio
ni. I dati dell'lsis dimostrano 
che questo riguarda il 69% del
la spesa contro il 55% attribuito 
dal governo. Per quanto riguar
da l'effetto mix l'Iste prevede 
un aumento di almeno il 6%. 

Inoltre - e qui le cifre si al
lontanano ulteriormente - il 
governo ha previsto un insie
me di manovre di conlenimen
to della spesa che prevedono, 
fra l'altro rinnalzamaneto dei 
ticket dal 40 al 50 per cento, 

una riduzione dei prodotti in 
prontuario del 25 e un abbas
samento dei margini alla distri-
buizione del 2,5%. Tutto que- • 
sto dovrebbe portare ad una 
spesa di 11.519 miliardi netti e 
quindi di una spesa lorda, 
comprensiva cioè del gettito 
dei ticket pari a 16.244 miliar
di. • - • - - , 

Ma l'Isis non è d'accordo 
neppure su queste cifre. Attri
buendo, infatti, all'effetto mix 
un peso del 6% su una spesa 
accertata di 17.300 miliardi, l'i
stituto di ricerca stima un au
mento della spesa lorda di • 
1038 miliardi che porterebbe 
ad una spesa lorda trendenzia-
le per il 92 di 18.338 miliardi. 
L'effetto della riduzione del 2% 
dei prezzi si traduce in un ri
sparmio di 368 miliardi contro 
i 340 del governo. A questi ri-

Compravendita di appartamenti 
e imposte di successioni •• • -

Acconto Irpef da versare 
entro il 20 giugno 1992. 

Rivalutazione dei beni immobili : 
delle imprese .. -> -..-.'-• 

spaimi si aggiungono altri 458 
miliardi contro i 416 stimasti ̂  
dal governo derivanti dalla ri
duzione dei margini alla distri
buzione. - * 

In conclusione la spesa lor
da per il '92 scenderebbe a 
17.512 miliardi contro i 16.244 
previsti dal governo. Ma se le 
esenzioni, come dice l'Isis ri
guardano una quota del 67 per 

cento il gettito dei ticket do
vrebbe' ammontare a 33.323 
miliardi contro i 4725 previsti " 
dal governo. • •• , • 

Ed ««co che i conti non tor
nano. E l'Isis denuncia ('«am
manco». La spesa netta per le ' 
Usi sarebbe pari a 14.189 mi- . 
lardi per l'istituto di ricerca. ' 
mentre' il governo porla di 
11.519 Ne mancano perciò: 
2.670. , .. e. • 

Bankrtalia ha 
il diretto 
controllo del 
tasso di sconto 

A partin? da oggi «^ra Carlo Azeglio Ciampi corno gover
natore della Banca d'Italia ad avere direttamente la ma
no sulla leva del tasso ufficiale di sconto: l 'assemblea 
straordinaria della Banca d'Italia si riunirà infatti doma
ni per approvare la modifica dell'articolo 25 dello statu- ' 
to, c h e recepisce la legge 82 del 7 febbraio scorso. An
c h e l'Italia si adegua cosi alla disciplina esistente negli 
altri paesi comunitari. Questo e un ulteriore passo avan
ti verso il comple tamento del «divorzio» tra Tesoro e 
Bankitalia. - - . • .>. 

Nell'industria 
in discesa 
occupazione e 
retribuzioni 

Nell'industria cala occu- • 
pazione; retribuzioni in di
scesa Occupazione in c a - , 
lo del 4% in gennaio (su . 
base a n n u a ) nella grande 
industria, mentre le retri-

, i _ — » _ - _ — _ _ _ • . _ , _ buzioni in marzo registra
no un incremento a n n u o j 

del 6,7%, ancora più' elevato dell'inflazione, m a con 
una tendenza a diminuire: a dicembre '91 e rano a • 
i- 8,3%, in gennaio '92 al 7% e in febbraio al 6,9%. I d a t i . 
sono stati resi noti oggi dall'Istat. ' ,. - . . , , , J-

PirelH • . Il s indacato unitario dei ' 

Confermato chimici CFulc;) e.Ia, Pirel.li ; 
p " : sono tornati oggi al min i - . 
I a C C O r d O s tero del lavoro per un 
Sulle USCite chiarimento sui tempi di 

at tuazione • dell 'accordo, ; 
. . ^ ^ _ ^ _ — _ ^ _ „ ^ _ siglato a febbraio, per la • 

gestione di circa 700 e s u - . 
ben del settore pneumatici. La Fulc aveva chiesto il con- ; 
franto odierno in seguito alla decisione della Pirelli di ì 
avviare immediatamente le procedure per mettere in 
mobilità i 700 lavoratori in esubero visto il manca to ri
spetto degli accordi di febbraio. Il ministero de! lavoro si ' 
era infatti impegnato a far autorizzare i prepensiona
menti (450 su 665esuber i ) entro il 31 marzo '92 . ••.".• .-

Mondadori 
approvato 
il bilancio 
Utile 27,1 miliardi 

La Mondadori ha chiuso 
l'esercizio '91 con un utile -• 
netto della capogruppo di : 
27,1 miliardi, c h e verran
no in parte impiegati per 
distribuire un dividendo di > 

. „ _ ^ _ _ _ _ 120 lire alle sole azioni di > 
risparmio. Il documen to 

contabile, approvato oggi dal consiglio di amministra-
zionc. è condizionato dalla lotta per il controllo e dalla . 
successiva spartizione della casa editrice di Segrate, ora 
posseduta di fatto per circa il 90% dalla Fininvest di Sii- . 
vio Berlusconi. Inoltre a fine novembre la Mondadori ' 
era stala incorporata dalla controllante Ame finanzia- -
ria, i cui conti s o n o confluiti anch'essi nel bilancio c h e • 
verrà' sottoposto ai soci della nuova Ame. . . , ' • • • . • ; 

Andreotti dispone 
una indagine 
sulla vicenda 
Enichem-Anic 

Il ministro delle Partecipa- ' 
zioni "statali • Giulio . An- • 
dreotti ha disposto un'in- ; 
dagine ministeriale sulla 
vicenda Enichem-Anic ' 
c h e h a portato alla sostitu-, 

^^mmmmm^^m^^mm^mmm z ionc di Domenico Pai- f 

mieri al vertice della socie- . 
tà chimica: secondo quanto si è appreso in ambienti ' 
ministeriali, infatti, Andreotti h a firmato un decreto c h e •• 
istituisce un' indagine ispettiva per verificare le respon- ! 

sabilità nella vicenda dell 'etilenodotto in Emilia-Roma- J 

gna. La Commissione dovrebbe concludere i suoi lavori * 
in pochi giorni. • - • ' ' . . , * . . ; _ -,<. _ • - - _ ; 

Oggi sciopero 
nei cieli; v 

Precettati i 
controllori di volo 

Il ministro dei trasporti h a 
emesso una ordirisnza di :, 
precerttazione per i con- -
trollori di volo dell 'azien
d a au tonoma Anav c h e 
avevano proclamato uno 

' sciopero per oggi. In base ' 
all 'ordinanza, emessa dal ; 

ministro dei trasporti Bernini «per delega del presidente 
del Consiglio -afferma una nota ministeriale - l 'azienda 
au tonoma di assistenza al volo (Anav) , al fine di assi- . 
curare i servizi indispensabili per l 'utenza nel periodo di ; 
sciopero, disporrà l 'impiego del personale necessario '' 
all 'espletamento di tali attività fino ad una misura me- ' 
d i acomp!es s ivade l50pe rcen to» . • - .- „•••• ' • •', • 

FRANCO DRIZZO 

Per sconfiggere l'inflazione, Larizza propone un patto tra governo e parti sociali per «bloccare» tutte le variabili dell'economia 
Cambierebbe il sistema delle relazioni sindacali: fino al '95, la contrattazione non riguarderebbe più gli aumenti salariali-! 

La Uil: contratti ad «autonomìa controllata» 
Anche la Uil, dopo Cisl e CgiI, presenta la sua pro
posta in vista della maxitrattativa. Una proposta che 
cambierebbe lo scenario delle relazioni sindacali: 
dal 1993 al 1995 una concertazione complessiva 
annuale su tutte le variabili economiche imporrà 
l'«autonomia salariale controllata» a tutti i contratti. 
In pratica, le buste paga verrebbero bloccate rispet
to a «tassi-obiettivo» di rientro dall'inflazione. 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA. «È una proposta 
che non ha punti di similitudi
ne con quella delle altre confe
derazioni». Cosi Pietro Larizza, 
numero uno della Uil, defini
sce lo schema suggerito dalla " 
sua confederazione per la ma
xitrattativa con governo e in
dustriali. Dire che non ha punti 
di similitudine è un eufemi
smo, visto che la proposta resa . 
nota ieri nel corso della Dire
zione Uil non solo è completa
mente diversa nell'impianto e 

negli esiti da quelle avanzate 
da CgiI e Cisl, ma se applicata 
avrebbe un effetto dirompente 
sul sistema italiano della con
trattazione cosi come lo cono
sciamo. 

In pratica. ' nell'ambito ' di 
una rigidissima concertazione 
triangolare tra le parti sociali, 
dal 1993 al 1995 verranno defi
niti tassi d'inflazione «obietti
vo». A questi tassi non solo do
vranno fare riferimento i prezzi 
controllati e le tariffe, ma an

che le dinamiche di tutte le re
tribuzioni, pubbliche e private. 
In altre parole, per tre anni tulli 
i contratti (nazionali e decen
trati) avranno la parte econo
mica «ad autonomia controlla
ta»: gli incrementi salariali sa
ranno annuali, in percentuale 
uguale per tutti, comprensivi di 
tutte le voci della busta paga 
(eccetto gli straordinari e l'an
zianità, che restano «liben»). 
Per generalizzare l'effetto della 
concertazione, potrà interveni
re una legge. Se le aziende vor
ranno distribuire aumenti 
«spontaneamente», bene; il 
sindacalo non ne chiederà. 

Lo scopo della concertazio
ne per la Uil e l'abbattimento 
dell'inflazione, il risanamento 
dei conti pubblici, la ripresa 
dell'economia. In cambio del 
blocco delle dinamiche sala
riali (pubbliche e private), af
ferma Larizza, il governo oltre 
a congelare prezzi e tariffe do

vrà garantire nessuna ulteriore 
tassazione per il lavoro dipen
dente, il controllo della spessa 
pubblica, la lotta alla crimina
lità organizzata, l'armonizza
zione della normativa sugli ap
palti a quella Cee e l'avvio di 
un'efficace politica industriale. 
Gli imprenditori, invece, do
vranno assicurare la difesa del
l'occupazione, con la possibi
lità di ricorrere a tutti gli am
mortizzatori sociali (se neces
sario) fuorché alle liste di mo
bilità; intese preventive con i 
sindacati sugli esuberi; l'auto
disciplina dei prezzi, e II con
trollo sulla formazione degli 
stessi; l'accordo per le nuove 
rappresentanze sindacali uni
tarie. E premesso che in questo 
triennio ovviamente non ha 
senso parlare di scala mobile 
(e anche di salario contratta
to) , la Uil prima di iniziare la 
trattativa pone alcune precon-
cliziom: che il negoziato sia 

sulla politica dei redditi, e che 
lo scatto di maggio della scala 
mobile venga comunque pa
gato. Altrimenti, ci si riserva il 
diritto di ricorrere a vertenze 
aziendali o a un provvedimen
to legislativo. Infine, a Cisl e 
CgiI si chiede di abbandonare 
posizioni «blindate» o di «ban
diera», , nella consapevolezza 
che «l'unità è obbligatoria». 

Un primo vertice tra i sinda
cati è previsto per il 4 maggio, 
ma non sarà semplice conci
liare proposte tanto diverse. In 
particolare, lo schema ipotiz
zato dalla Uil solleva più di 
una perplessità. Intanto, quale 
governo sarà mal tanto forte 
da poter applicare questo «pat
to»? Prima del terremoto eletto
rale, si sarebbe potuto pensare 
a un «govenno-per-la-ripresa» 
guidato da Craxi; ora la situa
zione è assai più confusa, tan
to che probabilmente la maxi-
trattativa slitterà dopo Testale. 

Secondo, con la «sovranità sa
lariale controllata» in pratica 
non avrebbero più senso per 
tre anni i contralti nazionali di ' 
categoria, che si limiterebbero 
a negoziare le parti normative. 
Poi, se il resto della concerta
zione si rivelasse un fallimen
to, l'unico esito sarebbe un 
drastico taglio delle retribuzio
ni reali dei lavoratori. Infine, al
la «concertazione» i sindacati 
apporterebbero solo il consen
so - teorico - dei loro iscritti. In -
realtà, a questo punto tanto 
varrebbe abolirli, i sindacati: 
basterebbe un governo tanto ' 
autorevole e «decisionista» da 
poter decidere di anno in anno 
in piena autonomia le dinami
che salariali. ..-.» '- -r. 

Comunque, questa propo
sta non sembra trovare un pie
no consenso anche all'interno . 
della stessa Uil (a partire da ' 
Piero Serra, segretario dei me
talmeccanici di area repubbli

cana) . Fino a pochi giorni fa a 
Via Lucullo, ad esempio, si ra
g i o n a i su un'ipotesi assai più " 
•conservativa», - e comunque 
assai diversa dalla «iperconcer-
tazione» lanciata da Larizza. 
L'impressione è che dopo l a , 
presentazione delle ipotesi di ' 
CgiI e Cisl, in casa Uil si sia cer- . 
cata una caratterizzazione for
te ad ogni costo. Per il momen
to, non ci sono commenti dal
la CgiI, mentre Raffaele More-
se, numero due • della Cisl , 
esprime un velato scetticismo: 
«vedo qualche difficoltà a ipo
tizzare una programmazione 
salariale centralizzata senza la 
definizione di un nuovo asset
to contrattuale». Nei prossimi 
giorni i leader sindacali comin
ceranno ad approfondire i det
tagli delle • proposte • fin qui 
emerse. Il pnmo appuntamen
to e previsto per il 4 maggio. 
Che «mediazione» ne verrà 
fuori? 

$ * 
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l ' * f f * ' ^ * T * * T W r \ Ges t i one Spec ia le P r e v i d e n z a 

Coiaporiaon» defili InvwttmCTti; 

C a l o r i e di attivili al 31/12/91 ' % d 31/03/92 

Titoli emessi dallo Slato L 213.165.000 11,13 L 217.404.000 ,1132 
Obbligazioni o n t a » italiane L1702.400.000 DWff L 1.702.400.000 ' 88,66 
Totale. LI915.565.001) 100,00 L 1.919.804,000 100,00 

G e s t i o n e Spec ia le P r e v i d e n z a 
Po l izze Col le t t ive 

Cooiporirione degli Investimenti: 

i l 31/12/91 % : al 31/03/92 % 

L 546.143.450 25/19 , L 999.560.000 3830 
Obbligazioni ordinane italiane L 1396300,000 7431 L 1396300.000 6130 
Totale L 2.142.643.450 100,00 " L 2396.060.000 100,00 

Categorie di attività 

Titoli crnesj dallo Stato 

l*ubbltaulo»e> al »en«I dell» etrcoUrv 1SVAP n. 71 del 3&3.19JI7 

O f i COMtUCNIA ASSKURATIIICE y y - '.-——»•——— * f a 
1C> LAVORO E PREVIDENZA ~>»»e~». .-~~S. !M 

SBttXmKSJLj Gestione speciale Lavoro 
Comporirione degli Investimenti; 

Categorie di attività al 31/12/91 % al 31/03/93 % 
inoliane™ dallo Sialo L 3.431.046.050 33,13 L ej49.330.000 5M2 
Obbligazioni ordinano italiane L 7.6m.71O.0OO &ÌB7 L 7,457.718.100 47,40 
Toulf L 11.471.756,050 100,00 - L 15.707.046.108 100,00 

Pubbllrulone •! «onri d'Ila ctovolaiT IgVAP n. 71 de] « J . 1 H 7 _ _ _ 

http://ej49.330.000

